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SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA - C
28 Febbraio 2010
Solo attraverso la passione possiamo giungere al trionfo della risurrezione
PER CELEBRARE…

· Nella seconda tappa della nostra Quaresima abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigurazione: è qui che contempliamo come la luce della divinità avvolge Cristo e verso di lui convergono la legge e i profeti, incarnati da Elia e Mosè. Culmine di questa teofania è la voce del Padre che orienta l’umanità verso il Figlio: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».
· Scegliere una strada impegnativa implica coraggio e sacrificio. Nella famiglia, nel lavoro, nella professione o in una missione non si raggiungono obiettivi senza pagare un prezzo in sacrificio e in generosa dedizione. A poco prezzo, a breve scadenza, senza sforzo non si ottiene e non si costruisce molto. Su ogni realizzazione autenticamente umana c’è il marchio della croce. Ma quando il risultato non ripaga lo sforzo si è tentati di abbandonare il pro​getto e di lasciarsi prendere dalla sfiducia. Quando Dio irrompe nella vita di un uomo sconvolge piani, sra​dica sicurezze, domanda la rinuncia a progetti e ambizioni personali, chiede incrollabile fiducia nelle sue proposte. Ma ciò che egli prospetta supera ampiamente ogni attesa e previsione umana. Abramo e Cristo, non a caso scelti come personaggi-chiave di questa Domenica, nella loro disponibilità e obbedienza, sperimentano la risposta di Dio: la luminosa teofania incoraggia entrambi ad affrontare il cammino che resta da percorrere fino al possesso della terra (Prima Lettura), fino alla gloria della risurrezione (Vangelo). A coloro che accettano con fiducia il suo piano, Dio si lega con un solenne vincolo di alleanza, apre un futuro di luce e di speranza. La Chiesa di fronte all’impegno di rinnovamento ne intravede le modalità e il traguardo. La fede e la fiducia nelle promesse di Dio sono condizione indispensabile per arrivare alla méta della trasfigurazione pasquale che anticipa e prefigura la trasfigurazione di tutto l’uomo nella gloria finale (Seconda Lettura).

· Dio lascia all’uomo la fatica di scoprire il suo disegno, di cercare il senso della sua volontà nello svolgersi dell’esistenza. Per la vita cristiana l’esperienza della preghiera diventa momento illuminante. Luca annota come la trasfigurazione di Gesù avvenga durante la preghiera, ne sia quasi la conseguenza. Tutta la vita di Gesù è intessuta di preghiera, e Luca registra il fatto soprattutto nei momenti decisivi: al battesimo (3,12), prima della scelta dei dodici (6,12), prima della confessione di Pietro (9,18), al monte della Trasfigurazione (Vangelo), nel Getsemani (22,39-46), sulla croce (23,34.46). Il significato e l’orientamento della vita di Gesù sono inequivocabili: Mosè ed Elia parlano con lui del prossimo “esodo” che dovrà sostenere a Gerusalemme; la voce del Padre lo indica Figlio che, come il Servo di Jahwè (cfr. Is 42,1-8), è destinato al sacrificio. Ma oltre la sofferenza ci sarà l’epilogo della risurrezione. Questa luminosa manifestazione, scaturita dalla preghiera, suggerisce qualche spunto sul significato che la preghiera assume nella nostra vita. L’orazione cristiana non può essere l’ultima spiaggia o l’estremo rimedio dei disperati, né una specie di contratto sindacale. Essa è, invece, «espressione di un’esistenza debitrice» (card. W. Kasper), momento in cui si approfondisce la comunione con il Padre e si esprime la relazione filiale nell’ascolto e nel dialogo; momento di confronto, di decisioni coraggiose e di conversione. Il cristiano che prega, infatti, prende le distanze dall’autosufficienza del mondo, consente a Dio di trasformargli il cuore, si lascia guidare dallo Spirito per essere plasmato a immagine del Figlio. Se si ha la disponibilità do confrontare la propria vita con la logica che ha guidato Cristo alla solidarietà con gli uomini e con la sua obbedienza al Padre, senza malinconici ripiegamenti su se stessi, si esce cambiati e si ritorna ai fratelli con il segno dell’incontro con Dio. Può essere che non si ottengano risultati tangibili. L’unico risultato, che però non è matematicamente misurabile, è un più profondo senso di fiducia nel Padre con la certezza che egli guida la nostra storia in senso positivo.

· «Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto... Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza...» (Salmo responsoriale). La preghiera di chi rinuncia alla propria sufficienza diventa accorata invocazione, aperta alla speranza. Solo chi non ha nulla da difendere è in grado di affidarsi a Dio. Chi, invece, ripone fiducia solo nei propri mezzi e nella propria potenza non ha né futuro, né speranza e conoscerà il giudizio negativo di Dio, ossia il proprio fallimento (Seconda Lettura). Il cristiano, consapevole del proprio inserimento in Cristo, se vive la propria vocazione senza sottostare alla tentazione di installarsi nel possesso delle cose e si apre all’attesa fedele e perseverante, conoscerà la sorte gloriosa del risorto, la “trasfigurazione” totale della persona. Un anticipo della condizione finale è offerto alla Comunità nell’Eucaristia che è assimilazione al Corpo risorto del Signore e partecipazione alla sua gloria.

· Gesù appare nella sua gloria, tra Mosè ed Elia: essi prendono luce da Lui che compie tutte le figure e le promesse antiche e, a loro volta, la Torah e i Profeti (Mosè ed Elia), illuminano Gesù, anzi confermano che il suo messianismo è proprio quello predetto dalle Scritture e che conduce a Gerusalemme. Il Padre conforta Gesù e lo “conferma” nella sua missione di servo; dopo questa esperienza della compiacenza del Padre egli, infatti, si dirige decisamente verso Gerusalemme confidando ai discepoli, duri a comprendere, che là soffrirà e sarà messo a morte, poi risorgerà. È come se la Trasfigurazione aiutasse Gesù ad affrontare la passione e la croce. Qualche illuminato teologo, allora, poneva in parallelo con la Trasfigurazione, la Cresima del cristiano. Questo Sacramento, conferma del Battesimo, conferisce al cristiano la forza dello Spirito per affrontare il dono di sé nell’Eucaristia. Per questo essa è necessaria e, in un certo senso, indispensabile per fare veramente del proprio corpo quello che Gesù fece del suo, nell’offerta sacerdotale della vita. In realtà, la Cresima ci è necessaria per vivere nell’amore; ogni gesto di carità attinge alla grazia di questo Sacramento “permanente”. Il nostro pensiero sarebbe di non rimandarla troppo e farne dono agli adolescenti nostri il prima possibile, affinché possano attingere da essa la forza per resistere al male; certo, non è buona cosa strumentalizzare un Sacramento al fine di ricattare i ragazzi per tenerseli vicini più a lungo possibile: pastoralmente dovremmo trovare altre strategie, non ultima, la cura assidua delle giovani famiglie.
· Le tre letture della Liturgia odierna ci mettono davanti ad una manifestazione divina: ad Abramo Dio si rivela per offrirgli un rapporto di alleanza e suggellare così la sua promessa di una terra e di una discendenza (Prima Lettura); per Paolo la potenza di Dio si è manifestata nella risurrezione di Gesù che l’ha rivelato come Signore e Salvatore (Seconda Lettura); nella pagina evangelica la gloria di Dio appare per un momento sul volto di Cristo, prima ancora della sua morte. In tutti e tre i casi, comunque, la manifestazione è associata alla prova e all’oscurità della fede, la gloria all’esodo, cioè al passaggio doloroso attraverso la passione e la morte. Tutto ciò è sovrastato da quell’appello che esce dalla nube: «Questi è il Figlio mio, l’eletto: ascoltatelo!». Quando la luce della manifestazione scompare, è la Parola a guidare il discepolo sulla via di Dio.

· L’attenzione di oggi si concentra, pertanto, sulla Parola, su quello che essa rappresenta per il cristiano, sulla luce che essa offre a chi ha potuto riconoscere la presenza di Dio nella sua vita e nella storia. Proclamare la Parola non è un gesto che si può affidare al caso e all’improvvisazione e neppure un ruolo da consegnare, a sorpresa, all’ultimo minuto! Ecco perché vale la pena assicurarsi che questo compito decisivo nella Liturgia sia realizzato con fede e competenza, nel modo più adeguato (e non solo tecnicamente!).

· Cosa fare, allora? Se quanto detto sopra ancora non avviene, a partire da questa Domenica il gruppo liturgico (o, se non esiste “di fatto”, chi che prepara e cura abitualmente la celebrazione) prenderà coscienza di quanto risulti necessario: trovare dei lettori preparati e capaci; offrire loro una formazione adeguata, ricorrendo all’aiuto di qualche competente, secondo un itinerario che prevede una certa costanza e continuità; fornire al gruppo la possibilità di una valutazione di quanto accade; permettere l’accesso ad un’esperienza spirituale: nell’ascolto comunitario della Parola, nella condivisione dei suoi frutti, nell’impegno fraterno di realizzarla...

· La Liturgia della Parola nell’Eucaristia domenicale è il luogo dove avviene ciò che è successo al Tabor, cioè il sacramento del parlare di Dio, qui, ora, per noi.

· La trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarrissimo di fronte alla sofferenza e alla morte. È luce sul cammino penitenziale della Quaresima. Attraverso la trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della “sofferenza del Vangelo” per la trasfigurazione di tutte le cose.

· Pietro, Giacomo e Giovanni sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Sul monte è già paradiso, sul monte è già eternità. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana, ma, al contrario, si è saliti per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: “Ascoltate Gesù!” è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere, poi, alla gloria della risurrezione.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usi l’incenso, si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Un’icona del volto di Cristo o della stessa Trasfigurazione sarà oggi posta in evidenza, possibilmente in presbiterio vicino il luogo della Parola. La stessa icona potrà essere venerata con l’incensazione all’inizio della Messa.

· Poiché oggi la Comunità cristiana è chiamata a ri-dare importanza alla Parola di Dio proclamata, per rispondere all’invito di Dio fatto sul monte della trasfigurazione: «Ascoltatelo!», tutta la Scrittura proclamata dall’ambone trova il suo riferimento ultimo nell’annunzio del Vangelo, verso il quale la Chiesa riserva particolari gesti di venerazione, come il bacio e l’incensazione. Dopo la proclamazione del Vangelo si potrà benedire il popolo con l’Evangeliario, il libro che raccoglie i Vangeli (distinto dal Lezionario!). 

· La nota caratterizzante questa celebrazione sarà, dunque, lo sguardo rivolto a Gesù, come a colui nel quale viene a noi la vicinanza fedele di Dio. Si ha così a disposizione pure un criterio per la scelta dei canti.
· Un’importanza particolare assume oggi anche il congedo: può essere evidenziato da un breve intervento (di chi presiede o del commentatore) che fa prendere coscienza di quanto sta accadendo: il popolo di Dio, che è stato convocato per ascoltare la Parola del Signore, ora affronta le strade della vita accompagnato e illuminato da questa Parola. Ora si impegna ad essere il terreno buono in cui la Parola porta frutto abbondante.

CANTI

Introito: Signore, mostrami il tuo volto (Domeniche di Quaresima/A); Il tuo volto, Signore (Domeniche di Quaresima/C); Il tuo volto, noi cerchiamo (Il tuo volto, noi cerchiamo).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Parla, Signore (Parla Signore); Tu che sei bellezza (Nel canto di te).

Presentazione dei doni: Luce di Dio (Signore nostra Pasqua); Mostraci il volto di Dio (Tempo di grazia); O Fonte della Luce (O Fonte della Luce); Luce gentile (RNCL); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge).

Comunione: La trasfigurazione (Non di solo pane); Grande nell’amore (AdV 1/2004).

Ringraziamento: Tu sei il Cristo (Nel canto di te); Saliremo più in alto (Nel canto di te); Gioisca il mio cuore (Tu sei la via).

Congedo: Signor, tu sei la luce; Tu, Sole vivo (Inni e canti); Andiamo con gioia (Nella luce del Risorto); Il sole tace, splende l’amore (Domeniche di Quaresima/B); Signore, dolce volto (RNCL); Ti seguirò (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Quaresima.

Il Signore ci dà appuntamento in questo tempo di grazia attraverso un più nutrito ascolto della Parola e un maggiore spazio di silenzio. Solo così possiamo gustare i suoi doni e rinsaldare in noi i motivi di speranza. 
Gesù, sul monte della Trasfigurazione, lascia trasparire la sua vera identità, sostiene e favorisce l’adorazione di fede dei discepoli per sostenerli di fronte allo scandalo della Croce. 

La Trasfigurazione è annuncio del Mistero pasquale nella sua intrinseca unità di morte e risurrezione. Tutto ciò ha nell’Eucaristia il momento di verifica e di perenne memoria salvifica. Per Gesù la Trasfigurazione illumina il cammino della Croce come cammino libero e amoroso di donazione. Questo cammino lo deve percorrere anche il cristiano sostenuto e alimentato dall’Eucaristia.

Aderiamo, pertanto, alla voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito con l’imperativo: «Ascoltatelo!», per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle direttissimi, mentre i giorni scorrono nella ricerca del volto di Dio, il peccato intralcia il nostro cammino e non ci permette di vedere la Luce del Signore che brilla in noi. Chiediamo perdono del male che non riusciamo ad estirpare dal nostro cuore per scorgere la presenza di Cristo nei fratelli.

· Signore, Luce del mondo, vincitore delle tenebre e del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio prediletto, irradiazione della gloria del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra fede nel mistero della croce e donaci un cuore docile, perché nell'adesione amorosa alla tua volontà seguiamo come discepoli il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In Gesù, Dio stesso rivela a noi la sua gloria. Ascoltare Gesù significa ascoltare Dio stesso, cogliere le sue intenzioni nei nostri confronti, trovare la direzione da dare alla nostra vita e i criteri da seguire nelle nostre scelte concrete. 

Siamo invitati ad uscire da noi stessi, come Abramo, modello di fede, capace di ascoltare l’invito di Dio, di uscire dalla propria terra per guardare il cielo e riconoscere in esso il segno di una promessa carica di fecondità. Se saremo capaci di una fede tanto forte, ci riuscirà più facile accettare l’invito a comportarci da cittadini degni del Vangelo.
PRIMA LETTURA: Gn 15,5-12.17-18
Dio stipula l'alleanza con Abram fedele.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 26
Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita: 

di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!

Il mio cuore ripete il tuo invito:

«Cercate il mio volto!». 

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.
SECONDA LETTURA: Fil 3,17-4,1
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.
CANTO AL VANGELO: Mc 9,7

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!»
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO: Lc 9,28b-36
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Il Padre, sul santo monte, ha illuminato il volto del Suo Figlio e ha rivelato la Sua gloria. Presentiamogli le nostre necessità perché rischiari il nostro cammino e faccia risplendere l’esistenza degli uomini.

L - Preghiamo con fede dicendo:

Donaci la tua luce, Signore!
1. Per le Chiese d’Oriente e d’Occidente, per tutti i discepoli di Cristo, per coloro che cercano saggezza e forza nella sua Parola, per discernere le vie della giustizia e della pace, preghiamo.
2. Per i Pastori della Chiesa ed i ministri del Vangelo, per chi annuncia la Parola con difficoltà e umiltà, per chi nella stessa Chiesa vive l’esperienza dell’incomprensione e della persecuzione, preghiamo.

3. Per tutti gli uomini e le donne che contemplano la tua gloria nel rispetto della natura, nel lavoro della creazione artistica, nella meditazione e nell’ascolto, preghiamo.
4. Per coloro che vivono e muoiono in silenzio ogni giorno a causa del male, per quanti si portano dentro ferite profonde, per quelli che si lasciano vincere dalla paura e dall’angoscia, preghiamo.
5. Per tutti gli operatori sociali che cercano, con coraggio e pazienza, di ridare speranza a quanti sprofondano nella povertà, nella miseria e nell’abbandono, preghiamo.
6. Per la santa Chiesa pellegrina in Cefalù, che instancabilmente contempla il volto glorioso del tuo Cristo e nostro Salvatore, per la bella testimonianza di fede che consegna a quanti vivono o semplicemente albergano per qualche tempo, preghiamo.

7. Per gli uomini e le donne che si sono allontanati da te, illusi da false luci, sedotti da percorsi senza via d’uscita, per quelli che sono accecati dal consumismo e dalla brama di potere, preghiamo.
C - Dio, nostro Padre, la Parola del tuo Figlio è luce sul nostro cammino, talvolta così oscuro. Dirada le tenebre e donaci di seguire la strada tracciata dal tuo Unigenito per morire al peccato e risorgere alla Vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino offriamo al Signore i propositi della nostra conversione, perché siano trasfigurati dallo splendore del Cristo, Verbo di Dio e Luce del mondo.
C - Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – « Questi è il Figlio mio, l’eletto». Il Signore Gesù ci fa entrare in relazione di Amore con il Padre. 

Guidati dallo Spirito Santo e illuminati dal fulgore dell’Unigenito Figlio di Dio, osiamo dire:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Guidati dalla luce di Dio possiamo riconoscere nei vicini il volto del Cristo, talvolta glorioso e raggiante, talvolta sfigurato e toccato dalla sofferenza. 
Per morire davvero al peccato e risorgere alla vita nuova, vogliamoci l’uno verso l’altro con gli occhi di Gesù.

D – In Lui, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE
































































































































G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la meta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e di penitenza e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Maestro, è bello per noi stare qui!». E’ bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quel giorno, sul monte 
hanno contemplato la tua gloria. 
Hanno visto il tuo volto cambiare d’aspetto

e la tua veste diventare candida e sfolgorante. 
Hanno riconosciuto Mosè ed Elia 
mentre parlano con te del tuo esodo, 
che avverrà a Gerusalemme.

Si, è proprio nella città santa 
che stai muovendo i tuoi passi, Gesù, 
ed è lì che sperimenterai l’abbandono e la condanna, 
gli scherni e gli insulti;

il tuo corpo, ridotto ad una sola piaga 
dai colpi terribili della flagellazione, 
verrà inchiodato ad una croce, tra atroci spasimi.
I tre che hanno visto la tua gloria 
continueranno a credere in te 
quando il tuo volto 
apparirà loro sfigurato e deturpato?

E noi, sapremo fidarci di te 
anche quando entreremo 
nel gorgo oscuro della sofferenza, 
quando ci chiedi di sacrificarci, 
di morire a noi stessi, ai nostri sogni di trionfo?

Aiutaci a ricordare sempre 
la luce che abbiamo visto brillare sul tuo volto

perché non veniamo meno nella prova.
oppure:
** G – E’ folgorante la luce sul monte 

dove tu hai condotto Pietro, Giacomo e Giovanni.

Quella luce è fatta apposta per rincuorarli, 

perché quell’immagine rimanga impressa 

nella loro memoria

e non si lascino scoraggiare 

da quanto sta per accadere.

È splendida la luce che appare ai loro occhi 

e questo li induce a formulare 

una domanda impossibile:

«Fermiamoci, rimaniamo qui per sempre.

E’ così bello vedere la tua gloria, 

contemplare sul tuo volto la bellezza di Dio 

che si fa palpabile!».

È stupenda la tua luce, Gesù, 

ma essa risplende solo per poco:

è la tua Parola, poi, ad accompagnarli 

lungo il percorso che porta al Calvario, 

verso la croce, verso l’ora del dolore, 

dell’agonia, della morte. 

Questa Parola li condurrà ad aprire il loro cuore 

anche alla gioia della risurrezione 

e potranno allora comprendere il senso di ogni cosa

e sapranno affidarti la loro esistenza 

senza timori di sorta.
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oppure:
*** G – Quando ti sento, Signore, 

e ti scopro a me vicino, resto, come Pietro, 

con il cuore appagato in tutti i miei sogni più belli 

e, come lui, cerco di fermare quel tempo 

così da scavalcare la fatica del quotidiano.

Anch’io, come lui, 

fantastico sulla stagione del riposo

più che impegnarmi in ciò che la vita mi chiede oggi.

Anch’io, come lui, 

cerco i sogni di gloria o di evasione

anziché affrontare le asprezze del Calvario.

Sono davvero fuori strada,

proprio come Pietro sul Tabor. 

Non ho ancora capito,

o faccio di tutto per non capire, 

che la fede non è un approdo riposante, 

ma una navigazione; 

non è un restare a guardare il cielo, 

ma un fissare gli occhi per terra

al fine di scoprire i segnali della tua presenza

ove gocciola il pianto dell’uomo, 

oggi specialmente cosi abbondante 

anche vicino a casa mia.
oppure:

**** G – Signore Gesù, mi hai detto 

che per pregare non devo andare lontano, 

su cime scoscese di alte montagne. 

Una stanza di casa può essere il mio Tabor, 

luogo per pregare alla tua presenza 

e lì, in silenzio, ascoltare la voce del Padre 

e trovare la forza per continuare ad andare.

Pregare non è abbandonare; 

pregare non è curvare le spalle subendo la croce; 

pregare è fare spazio nel cuore 

a chi non sa più dire “Padre!”; 

pregare è abbracciare la Croce 

come ala che porta in alto, da te.

Pregare è lasciarsi portare sulle ali del vento creatore 

che rende nuove le cose.

Insegnami a pregare come preghi tu, amante divino, 

sempre in ascolto 

di chi vuol lasciarsi trasfigurare in te. 
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   
T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Il Signore Gesù, avvolto di gloria, si incammina verso la croce. Con Lui impegniamoci a passare dalla morte del peccato alla vita di grazia, per superare le prove della vita e diventare testimoni fedeli del Suo Amore e della sua Misericordia.

Portiamo nella nostra vita quotidiana la Luce e lo splendore di Gesù Maestro e Signore.

Disponiamo il nostro cuore in atteggiamento di permanente ascolto della Sua Parola per dare senso alla nostra vita ed al nostro essere “cristiani”.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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